
AVVISI 

 

Lunedì 27/3: alle ore 20.45 presso 
l’Aula Magna dell’Arcivescovile, ter-
zo ed ultimo appuntamento della Cat-
tedra del Confronto sul tema: Abitare  
l’ambiente di domani con Ignazio Mu-
su e Martin Lintner. 

Mercoledì 29/3: alle ore 20.45 presso 
l’Aula Magna dell’Arcivescovile,  
incontro con Gemma Calabresi che 
presenterà il suo libro: La crepa e la 
luce. Sulla strada del perdono. 

Giovedì 30/3: alle 18 presso l’Orato-
rio di Via Madruzzo: quinto incontro  
di meditazione biblica per gli adulti: 
Sulla tua Parola. E’ l’ultimo degli 
incontri quaresimali: il prossimo ciclo 
si terrà dopo Pasqua.  

Sabato 1/4: vigilia delle Palme: ani-
merà la Messa il coro dei ragazzi del 
Duomo.  

Domenica 2/4: Domenica delle Pal-
me e inizio della Settimana Santa. 
Alle 10 processione da S.Maria Mag-
giore cui seguirà la S.Messa presiedu-
ta dall’Arcivescovo in Duomo.       
Non ci sarà la Messa delle 9.00 in 
S.Maria. Ci saranno invece la Messa 
delle 11.15 alla quale sono invitati i 
ragazzi della catechesi e le loro fami-
glie e la Messa delle 19.00. 

Il calendario delle Celebrazioni delle 
Settimana Santa lo trovate esposto in 
bacheca, sul sito della parrocchia e 
della Diocesi e sul foglietto che potete 
ritirare in fondo alla Chiesa.  
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Il 
racconto della risurrezione di Lazzaro 
è una delle “storie di segni” che rac-
conta san Giovanni. Si tratta qui di 
presentare Gesù, vincitore della morte. 
Il racconto culmina nella frase di Gesù 
su se stesso: “Io sono la risurrezione e 
la vita. Chi crede in me non morrà in 
eterno” (vv. 25-26). 

Che Dio abbia il potere di vincere la 
morte, è già la convinzione dei rac-
conti tardivi dell’Antico Testamento. 
La visione che ha Ezechiele della ri-
surrezione delle ossa secche - immagi-
ne del ristabilimento di Israele dopo la 
catastrofe dell’esilio babilonese - pre-
suppone questa fede (Ez 37,1-14). 
Nella sua “Apocalisse”, Isaia si aspet-
ta che Dio sopprima la morte per sem-
pre, che asciughi le lacrime su tutti i 
volti (Is 25,8). E, per concludere, il 
libro di Daniele prevede che i morti si 
risveglino - alcuni per la vita eterna, 

altri per l’orrore eterno (Dn 12,2). 

Ma il nostro Vangelo va oltre questa 
speranza futura, perché vede già date 
in Gesù “la risurrezione e la vita” che 
sono così attuali. Colui che crede in 
Gesù ha già una parte di questi doni 
della fine dei tempi. Egli possiede una 
“vita senza fine” che la morte fisica 
non può distruggere. In Gesù, rivela-
zione di Dio, la salvezza è presente, e 
colui che è associato a lui non può più 
essere consegnato alle potenze della 
morte. 

 

PERDONARE 
Signore Gesù, tu sei venuto per vince-
re il peccato e la morte. Tu guarisci la 
nostra esistenza dalla debolezza e dal-
lo scoraggiamento. Signore pietà. 
Cristo Gesù, tu sei venuto a seminare 
la vita e la gioia. Tu ci liberi dalla 
morte e dalla sofferenza. Cristo pietà. 
Signore Gesù, tu sei entrato nella glo-
ria eterna di Dio. Tu ci salvi dai nostri 
limiti e dal nostro egoismo. Signore 
pietà. 
 

COLLETTA 
Vieni in nostro aiuto, Padre misericor-
dioso, perché possiamo vivere e agire 
sempre in quella carità, che spinse il 
tuo Figlio a dare la vita per noi. 
 

ASCOLTARE 

Prima Lettura Ez 37, 12-14 
Farò entrare in voi il mio spirito e 
rivivrete. 

Dal libro del profeta Ezechièle  
Così dice il Signore Dio: «Ecco, io 
apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire 
dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi 
riconduco nella terra d’Israele. 



Riconoscerete che io sono il Signore, 
quando aprirò le vostre tombe e vi 
farò uscire dai vostri sepolcri, o popo-
lo mio. Farò entrare in voi il mio spiri-
to e rivivrete; vi farò riposare nella 
vostra terra. Saprete che io sono il Si-
gnore. L’ho detto e lo farò». Oracolo 
del Signore Dio.  
Parola di Dio 
 

Dal Salmo 129 

Il Signore è bontà e misericordia. 

Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti alla voce 
della mia supplica. 

Se consideri le colpe, Signore, Signo-
re, chi ti può resistere? 
Ma con te è il perdono: così avremo il 
tuo timore. 

Io spero, Signore. Spera l’anima mia 
attende la sua parola. 
L’anima mia è rivolta al Signore più 
che le sentinelle all’aurora. 

Più che le sentinelle l’aurora, Israele 
attenda il Signore, perché con il Si-
gnore è la misericordia e grande è con 
lui la redenzione. Egli redimerà Israele 
da tutte le sue colpe. 

 

Seconda Lettura Rm 8, 8-11 
Lo Spirito di Dio, che ha risuscitato 
Gesù dai morti, abita in voi. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani  
Fratelli, quelli che si lasciano domina-
re dalla carne non possono piacere a 
Dio. Voi però non siete sotto il domi-
nio della carne, ma dello Spirito, dal 
momento che lo Spirito di Dio abita in 
voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di 

Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cri-
sto è in voi, il vostro corpo è morto 
per il peccato, ma lo Spirito è vita per 
la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che 
ha risuscitato Gesù dai morti, abita in 
voi, colui che ha risuscitato Cristo dai 
morti darà la vita anche ai vostri corpi 
mortali per mezzo del suo Spirito che 
abita in voi.   Parola di Dio  
 

Canto al Vangelo Cf Gv 11,25.26  
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Io sono la risurrezione e la vita, dice il 
Signore,chi crede in me non morirà in 
eterno  

Vangelo Gv 11, 1-45      versione breve 
Io sono la resurrezione e la vita. 

Dal vangelo secondo Giovanni  
In quel tempo, le sorelle di Lazzaro 
mandarono a dire a Gesù: «Signore, 
ecco, colui che tu ami è malato». 
All’udire questo, Gesù disse: «Questa 
malattia non porterà alla morte, ma è 
per la gloria di Dio, affinché per mez-
zo di essa il Figlio di Dio venga glori-
ficato». Gesù amava Marta e sua so-
rella e Lazzaro. Quando sentì che era 
malato, rimase per due giorni nel luo-
go dove si trovava. Poi disse ai disce-
poli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro 
che già da quattro giorni era nel sepol-
cro. Marta, come udì che veniva Gesù, 
gli andò incontro; Maria invece stava 
seduta in casa. Marta disse a Gesù: 
«Signore, se tu fossi stato qui, mio 
fratello non sarebbe morto! Ma anche 
ora so che qualunque cosa tu chiederai 
a Dio, Dio te la concederà». Gesù le 
disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli 
rispose Marta: «So che risorgerà nella 
risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù 
le disse: «Io sono la risurrezione e la 
vita; chi crede in me, anche se muore, 

vivrà; chiunque vive e crede in me, 
non morirà in eterno. Credi questo?». 
Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo 
che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, 
colui che viene nel mondo». 
Gesù si commosse profondamente e, 
molto turbato, domandò: «Dove lo 
avete posto?». Gli dissero: «Signore, 
vieni a vedere!». Gesù scoppiò in 
pianto. Dissero allora i Giudei: 
«Guarda come lo amava!». Ma alcuni 
di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli 
occhi al cieco, non poteva anche far sì 
che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta com-
mosso profondamente, si recò al se-
polcro: era una grotta e contro di essa 
era posta una pietra. Disse Gesù: 
«Togliete la pietra!». Gli rispose Mar-
ta, la sorella del morto: «Signore, 
manda già cattivo odore: è lì da quat-
tro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho 
detto che, se crederai, vedrai la gloria 
di Dio?». Tolsero dunque la pietra. 
Gesù allora alzò gli occhi e disse: 
«Padre, ti rendo grazie perché mi hai 
ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre 
ascolto, ma l’ho detto per la gente che 
mi sta attorno, perché credano che tu 
mi hai mandato». Detto questo, gridò 
a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il 
morto uscì, i piedi e le mani legati con 
bende, e il viso avvolto da un sudario. 
Gesù disse loro: «Liberàtelo e la-
sciàtelo andare». 
Molti dei Giudei che erano venuti da 
Maria, alla vista di ciò che egli aveva 
compiuto, credettero in lui. 
Parola del Signore  
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, in questo tempo fa-
vorevole per la nostra conversione 
eleviamo al Signore le nostre suppli-
che, con la fiducia di essere esauditi. 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascol-
taci Signore 
Per la tua Chiesa, pellegrina sulla ter-
ra: suscita uomini e donne a servizio 
del Vangelo, perché tutte le genti pos-
sano conoscerti e accogliere il dono 
della salvezza. Noi ti preghiamo 

Ti supplichiamo Signore, per i popoli 
oppressi dalla povertà e dalla guerra: 
possano trovare solidarietà e aiuto per 
aprire strade di sviluppo, riconciliazio-
ne e di pace Noi ti preghiamo 

Tu sei la risurrezione, Signore. Tu ci 
dai speranza anche davanti alla morte 
che sembra segnare la nostra totale 
sconfitta. Conforta, quanti sono nella 
prova, perché sappiano scorgere i se-
gni della nuova creazione, frutto della 
Pasqua. Noi ti preghiamo. 

Tu ci inviti, Signore, a togliere la pie-
tra della morte: chi non ama, rimane 
nel sepolcro vuoto della morte. Libe-
raci, Signore, dai nostri egoismi e dal-
la nostra indifferenza. Preghiamo 

Accogli, o Signore, l’umile preghiera 
dei tuoi fedeli, e concedi loro di per-
correre, sotto la guida del tuo Spirito, 
la strada che li riporta a te, pregu-
stando fin da ora la gioia della Pa-
squa. Per Cristo nostro Signore.  

 

DOPO LA COMUNIONE 
Dio onnipotente, concedi a noi tuoi 
fedeli di essere sempre inseriti come 
membra vive nel Cristo, poiché abbia-
mo comunicato al suo corpo e al suo 
sangue. Per Cristo nostro Signore  

 

 

 

 


